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visibile pure in quelle alte sfere nelle quali piaceva trovarsi al 
figlio di un principe d ’Italia.

Ma da decenni si era abituati con i papi ad atteggiamenti 
mutevoli riguardo ai Gesuiti. Paolo IV aveva cambiato gli ordi­
namenti originarti del Lojola, Pio IV aveva voluto riportare 
tutto  all’antico stato, Pio V parve che volesse ritornare sulle tracce 
di Paolo IV. Ma Gregorio X III ristabilì intieramente la costitu­
zione dell’Ordine. Nessuna meraviglia dunque, che si domandasse, 
quale atteggiamento sarebbe per prendere il successore di Gre­
gorio.

Quasi generalmente si riteneva in Roma, ed anche più all’e­
stero, che Sisto V non fosse favorevole ai Gesuiti, e che cambierebbe 
la loro costituzione.1 In particolare quelli che o erano avversari 
dichiarati dai seminari, o li vedevano mal volentieri nelle mani 
dei Gesuiti vedevano in lui un compagno delle loro idee;2 al con­
trario fra i cardinali, gli amici dei seminari, particolarmente Galli 
e Santori, appunto per questo, durante il conclave avevano in­
serito nella capitolazione elettiva un articolo sulla conservazione 
di questi is titu ti.3 Pure in principio parve che queste voci dif­
fuse non volessero realizzarsi. Quando Aqua viva si presentò per 
la prima volta al cospetto del nuovo papa, per porre a sua di­
sposizione i servizi dell’Ordine, Sisto V si espresse con lodi su 
le sue benemerenze4 e promise sussidi pecuniari per la costruzione 
del collegio romano ; 5 i 4000 scudi annui di Gregorio X III per 
la Chiesa giapponese e per i suoi seminari, furon portati da lui 
a 6000. 6 È vero che Sisto V più tardi espresse di nuovo che i con­
tributi per i seminari non verrebbero più pagati, 7 restando in 
realtà per un tempo insoluti ; 8 ma alle osservazioni dei cardinali 
Galli e Madruzzo il papa cambiò il suo pensiero. Il 9 luglio 1585 
egli dette al generale dei Gesuiti l’assicurazione che non solo man­
terrebbe i seminari, ma li p rocederebbe anche di rendite stabili, 
ove queste mancassero. La Compagnia di Gesù sotto il suo pontifi­
cato non doveva accorgersi della mancanza di Gregorio X III. 
Per alcuni nunzi gli era stato scritto, che gli avversari dei Gesuiti, 
dopo la morte di Gregorio stimavano giunto il tempo loro, che 
però egli voleva agire in modo, che tu tti riconoscessero la sua
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